
Campo Famiglie 2018 — Mezzano di Primiero 

Preghiera del mattino e della sera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non avere paura di puntare più in alto, 

di lasciarti amare e liberare da Dio. 

Non avere paura di lasciarti guidare 

dallo Spirito Santo. 
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Domenica 12  
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra 

Preghiera della sera 

CANTO 

Ripenso alla giornata… 
 
SALMO 110 Grandi le opere del Signore 

Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente 
(Ap 15, 3). 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, * 
    nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 

Grandi sono le opere del Signore, * 
    le contemplino coloro che le amano. 
Le sue opere sono splendore di bellezza, * 
    la sua giustizia dura per sempre. 

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: * 
    pietà e tenerezza è il Signore. 
Egli dà il cibo a chi lo teme, * 
    si ricorda sempre della sua alleanza. 

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, * 
    gli diede l'eredità delle genti. 

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, * 
    stabili sono tutti i suoi comandi, 
immutabili nei secoli, per sempre, * 
    eseguiti con fedeltà e rettitudine. 

Mandò a liberare il suo popolo, * 
    stabilì la sua alleanza per sempre. 

Santo e terribile il suo nome. * 
    Principio della saggezza è il timore del Signore, 
saggio è colui che gli è fedele; * 
    la lode del Signore è senza fine. 
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Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
 

LETTURA BREVE          1 Pt 1,3-5 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; 
nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, 
per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non 
marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 
potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra 
salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. 

Medito... 

La mitezza è un’altra espressione della povertà interiore, di 
chi ripone la propria fiducia solamente in Dio. Di fatto nella 
Bibbia si usa spesso la medesima parola anawim per riferirsi 
ai poveri e ai miti. Qualcuno potrebbe obiettare: “Se sono 
troppo mite, penseranno che sono uno sciocco, che sono 
stupido o debole”. Forse sarà così, ma lasciamo che gli altri lo 
pensino. È meglio essere sempre miti, e si realizzeranno le 
nostre più grandi aspirazioni: i miti «avranno in eredità la 
terra», ovvero, vedranno compiute nella loro vita le promesse 
di Dio. Perché i miti, al di là di ciò che dicono le circostanze, 
sperano nel Signore e quelli che sperano nel Signore 
possederanno la terra e godranno di grande pace (cfr Sal 
37,9.11). Nello stesso tempo, il Signore confida in loro: «Su 
chi volgerò lo sguardo? Sull’umile e su chi ha lo spirito 
contrito e su chi trema alla mia parola» (Is 66,2).  

Reagire con umile mitezza, questo è santità. 

Gesù Grazie perché oggi… 

Ave Maria 

CANTO 
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Lunedì 13  
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia 

Preghiera del mattino 

CANTO 

 
LETTURA          Mt 25,31-40 

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli 
angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore 
alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli 
che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato 
e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». 
Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo 
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero 
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando 
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l'avete fatto a me».  



 5 

Medito… 

95. Nel capitolo 25 del vangelo di Matteo (vv. 31-46), Gesù 
torna a soffermarsi su una di queste beatitudini, quella che 
dichiara beati i misericordiosi. Se cerchiamo quella santità che 
è gradita agli occhi di Dio, in questo testo troviamo proprio 
una regola di comportamento in base alla quale saremo 
giudicati: «Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, 
ero in carcere e siete venuti a trovarmi» (25,35-36). 
96. Essere santi non significa, pertanto, lustrarsi gli occhi in 
una presunta estasi. Diceva san Giovanni Paolo II che «se 
siamo ripartiti davvero dalla contemplazione di Cristo, 
dovremo saperlo scorgere soprattutto nel volto di coloro con i 
quali egli stesso ha voluto identificarsi».[79] Il testo di Matteo 
25,35-36 «non è un semplice invito alla carità: è una pagina 
di cristologia, che proietta un fascio di luce sul mistero di 
Cristo».[80] In questo richiamo a riconoscerlo nei poveri e nei 
sofferenti si rivela il cuore stesso di Cristo, i suoi sentimenti e 
le sue scelte più profonde, alle quali ogni santo cerca di 
conformarsi. 
 
Oggi mi impegno a: 

• non giudicare 
• cercare di capire 
• perdonare 

 
Padre Nostro 

CANTO 

 



 6 

Preghiera della sera 

CANTO 

Ripenso alla giornata… 

 

SALMO 122 La fiducia del popolo è nel Signore 

Due ciechi ... gridano: Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 
20, 30). 

A te levo i miei occhi, * 
    a te che abiti nei cieli. 

Ecco, come gli occhi dei servi 
        alla mano dei loro padroni; * 
    come gli occhi della schiava, 
        alla mano della sua padrona, 

così i nostri occhi 
        sono rivolti al Signore nostro Dio, * 
    finché abbia pietà di noi. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, * 
    già troppo ci hanno colmato di scherni, 
noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, * 
    del disprezzo dei superbi. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
 

LETTURA BREVE          Gc 4,11-12 

Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi sparla del fratello o 
giudica il fratello, parla contro la legge e giudica la legge. E se 
tu giudichi la legge non sei più uno che osserva la legge, ma 
uno che la giudica. Ora, uno solo è legislatore e giudice, colui 
che può salvare e rovinare; ma chi sei tu che ti fai giudice del 
tuo prossimo? 
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Medito... 

La misericordia ha due aspetti: è dare, aiutare, servire gli altri 
e anche perdonare, comprendere. Matteo riassume questo in 
una regola d’oro: «Tutto quanto vorrete che gli uomini 
facciano a voi, anche voi fatelo a loro» (7,12). Il Catechismo 
ci ricorda che questa legge si deve applicare «in ogni caso», in 
modo speciale quando qualcuno «talvolta si trova ad 
affrontare situazioni difficili che rendono incerto il giudizio 
morale». Dare e perdonare è tentare di riprodurre nella nostra 
vita un piccolo riflesso della perfezione di Dio, che dona e 
perdona in modo sovrabbondante. Per questo motivo nel 
vangelo di Luca non troviamo «siate perfetti» (Mt 5,48), ma 
«siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati; date e vi 
sarà dato» (6,36-38). E dopo Luca aggiunge qualcosa che non 
dovremmo trascurare: «Con la misura con la quale misurate, 
sarà misurato a voi in cambio» (6,38). La misura che usiamo 
per comprendere e perdonare verrà applicata a noi per 
perdonarci. La misura che applichiamo per dare, sarà 
applicata a noi nel cielo per ricompensarci. Non ci conviene 
dimenticarlo. Gesù non dice “Beati quelli che programmano 
vendetta”, ma chiama beati coloro che perdonano e lo fanno 
«settanta volte sette» (Mt 18,22). Occorre pensare che tutti 
noi siamo un esercito di perdonati. Tutti noi siamo stati 
guardati con compassione divina. Se ci accostiamo 
sinceramente al Signore e affiniamo l’udito, probabilmente 
sentiremo qualche volta questo rimprovero: «Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?» (Mt 18,33).  

Guardare e agire con misericordia, questo è santità.  

Gesù Grazie perché oggi… 

Ave Maria 

CANTO 



 8 

Martedì 14  
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli 
 
Preghiera del mattino 

CANTO 

 

LETTURA          Mt 28,16-20 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte 
che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si 
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 
loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  
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Medito... 

129. Nello stesso tempo, la santità è parresia: è audacia, è 
slancio evangelizzatore che lascia un segno in questo mondo. 
Perché ciò sia possibile, Gesù stesso ci viene incontro e ci 
ripete con serenità e fermezza: «Non abbiate paura» (Mc 
6,50). «Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» 
(Mt 28,20). Queste parole ci permettono di camminare e 
servire con quell’atteggiamento pieno di coraggio che lo 
Spirito Santo suscitava negli Apostoli spingendoli ad 
annunciare Gesù Cristo. Audacia, entusiasmo, parlare con 
libertà, fervore apostolico, tutto questo è compreso nel 
vocabolo parresia, parola con cui la Bibbia esprime anche la 
libertà di un’esistenza che è aperta, perché si trova disponibile 
per Dio e per i fratelli (cfr At 4,29; 9,28; 28,31; 2 Cor 3,12; 
Ef 3,12; Eb 3,6; 10,19). 

130. Il beato Paolo VI menzionava tra gli ostacoli 
dell’evangelizzazione proprio la carenza di parresia: «la 
mancanza di fervore, tanto più grave perché nasce dal di 
dentro».[103] Quante volte ci sentiamo strattonati per 
fermarci sulla comoda riva! Ma il Signore ci chiama a navigare 
al largo e a gettare le reti in acque più profonde (cfr Lc 5,4). 
Ci invita a spendere la nostra vita al suo servizio. Aggrappati 
a Lui abbiamo il coraggio di mettere tutti i nostri carismi al 
servizio degli altri. Potessimo sentirci spinti dal suo amore 
(cfr 2Cor 5,14) e dire con san Paolo: «Guai a me se non 
annuncio il Vangelo!» (1Cor 9,16). 
 
Oggi mi impegno a: 

• prendere posizione 
• uscire dalle mie comodità 

 
Padre Nostro 

CANTO 



 10 

Preghiera della sera 

CANTO 

Ripenso alla giornata… 

 

CANTICO           Cfr. Ef 1,3-10 

Benedetto sia Dio, 
        Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
    che ci ha benedetti 
        con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti * 
    prima della creazione del mondo,  
per trovarci, al suo cospetto, * 
    santi e immacolati nell'amore. 

Ci ha predestinati * 
    a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
    secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria 
        della sua grazia, * 
    che ci ha dato 
        nel suo Figlio diletto. 

In lui abbiamo la redenzione 
        mediante il suo sangue, * 
    la remissione dei peccati 
        secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 
        con ogni sapienza e intelligenza, * 
    poiché egli ci ha fatto conoscere 
        il mistero del suo volere, 

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo 
        tutte le cose, * 
    quelle del cielo 
        come quelle della terra. 



 11 

Nella sua benevolenza 
        lo aveva in lui prestabilito * 
    per realizzarlo 
        nella pienezza dei tempi. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
 

LETTURA BREVE          Rm 8,30 

Quelli che Dio ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che 
ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li 
ha anche glorificati.  

Medito... 

90. Gesù stesso sottolinea che questo cammino va 
controcorrente fino al punto da farci diventare persone che 
con la propria vita mettono in discussione la società, persone 
che danno fastidio. Gesù ricorda quanta gente è perseguitata 
ed è stata perseguitata semplicemente per aver lottato per la 
giustizia, per aver vissuto i propri impegni con Dio e con gli 
altri. Se non vogliamo sprofondare in una oscura mediocrità, 
non pretendiamo una vita comoda, perché «chi vuol salvare la 
propria vita, la perderà» (Mt 16,25). 
91. Non si può aspettare, per vivere il Vangelo, che tutto 
intorno a noi sia favorevole, perché molte volte le ambizioni 
del potere e gli interessi mondani giocano contro di noi.  

Accettare ogni giorno la via del Vangelo nonostante ci 
procuri problemi, questo è santità. 

Gesù Grazie perché oggi… 

Ave Maria 

CANTO 
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Mercoledì 15 
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli 

Preghiera del mattino 

CANTO 

 

LETTURA          Lc 12,16-21 

Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco 
aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: 
«Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò 
così - disse -: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più 
grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a 
me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti 
anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!». Ma Dio gli disse: 
«Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E 
quello che hai preparato, di chi sarà?». Così è di chi accumula 
tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 
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Medito... 

67. Il Vangelo ci invita a riconoscere la verità del nostro 
cuore, per vedere dove riponiamo la sicurezza della nostra 
vita. Normalmente il ricco si sente sicuro con le sue ricchezze, 
e pensa che quando esse sono in pericolo, tutto il senso della 
sua vita sulla terra si sgretola. Gesù stesso ce l’ha detto nella 
parabola del ricco stolto, parlando di quell’uomo sicuro di sé 
che, come uno sciocco, non pensava che poteva morire quello 
stesso giorno (cfr Lc 12,16-21). 

68. Le ricchezze non ti assicurano nulla. Anzi, quando il cuore 
si sente ricco, è talmente soddisfatto di sé stesso che non ha 
spazio per la Parola di Dio, per amare i fratelli, né per godere 
delle cose più importanti della vita. Così si priva dei beni più 
grandi. Per questo Gesù chiama beati i poveri in spirito, che 
hanno il cuore povero, in cui può entrare il Signore con la sua 
costante novità. 

Essere poveri nel cuore, questo è santità. 

Oggi mi impegno a: 

• essere umile 
• confidare nel Signore 
• affidarmi al Signore 

 
Padre Nostro 

CANTO 
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Preghiera della sera 

CANTO 

Ripenso alla giornata… 

 

SALMO 126 

Se il Signore non costruisce la casa, * 
    invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore * 
    invano veglia il custode. 

Invano vi alzate di buon mattino, † 
    tardi andate a riposare 
        e mangiate pane di sudore: * 
    il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ecco, dono del Signore sono i figli, * 
    è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe * 
    sono i figli della giovinezza. 

Beato l'uomo * 
    che piena ne ha la farètra: 
non resterà confuso quando verrà alla porta * 
    a trattare con i propri nemici. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
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LETTURA BREVE          1Cor 15,22-23 

Come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in 
Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la 
primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.  

Medito... 

Chi desidera veramente dare gloria a Dio con la propria vita, 
chi realmente anela a santificarsi perché la sua esistenza 
glorifichi il Santo, è chiamato a tormentarsi, spendersi e 
stancarsi cercando di vivere le opere di misericordia. È ciò che 
aveva capito molto bene santa Teresa di Calcutta: «Sì, ho 
molte debolezze umane, molte miserie umane. […] Ma Lui si 
abbassa e si serve di noi, di te e di me, per essere suo amore 
e sua compassione nel mondo, nonostante i nostri peccati, 
nonostante le nostre miserie e i nostri difetti. Lui dipende da 
noi per amare il mondo e dimostrargli quanto lo ama. Se ci 
occupiamo troppo di noi stessi, non ci resterà tempo per gli 
altri».[94] 
Chiediamo al Signore la grazia di non esitare quando lo Spirito 
esige da noi che facciamo un passo avanti; chiediamo il 
coraggio apostolico di comunicare il Vangelo agli altri e di 
rinunciare a fare della nostra vita un museo di ricordi. In ogni 
situazione, lasciamo che lo Spirito Santo ci faccia contemplare 
la storia nella prospettiva di Gesù risorto. In tal modo la 
Chiesa, invece di stancarsi, potrà andare avanti accogliendo le 
sorprese del Signore. 
 

Gesù Grazie perché oggi… 

Ave Maria 

CANTO 
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Giovedì 16 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati 

Preghiera del mattino 

CANTO 

 

LETTURA          Rm 12,9-15 

La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al 
bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate 
nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate 
invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella 
speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi 
nell'ospitalità. 
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. 
Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con 
quelli che sono nel pianto.  

Medito... 

76. La persona che vede le cose come sono realmente, si 
lascia trafiggere dal dolore e piange nel suo cuore è capace di 
raggiungere le profondità della vita e di essere veramente 
felice.[70] Quella persona è consolata, ma con la consolazione 
di Gesù e non con quella del mondo. Così può avere il 
coraggio di condividere la sofferenza altrui e smette di fuggire 
dalle situazioni dolorose. In tal modo scopre che la vita ha 
senso nel soccorrere un altro nel suo dolore, nel comprendere 
l’angoscia altrui, nel dare sollievo agli altri. Questa persona 
sente che l’altro è carne della sua carne, non teme di 
avvicinarsi fino a toccare la sua ferita, ha compassione fino a 
sperimentare che le distanze si annullano. Così è possibile 
accogliere quell’esortazione di san Paolo: «Piangete con quelli 
che sono nel pianto» (Rm 12,15).  
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Saper piangere con gli altri, questo è santità. 

Oggi mi impegno a: 

• accorgermi 
• accogliere 
• abbracciare il dolore degli altri 

 
L’eterno riposo 

CANTO 
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Preghiera della sera 

CANTO 

Ripenso alla giornata… 

 

SALMO 131, 11-18 (II) Elezione di Davide e di Sion 

Ora appunto ad Abramo e alla sua discendenza furono fatte le 
promesse ... cioè a Cristo (Gal 3, 16). 

Il Signore ha giurato a Davide † 
    e non ritratterà la sua parola: * 
    «Il frutto delle tue viscere 
    io metterò sul tuo trono! 

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza † 
    e i precetti che insegnerò ad essi, * 
    anche i loro figli per sempre 
        sederanno sul tuo trono». 

Il Signore ha scelto Sion, * 
    l'ha voluta per sua dimora: 
«Questo è il mio riposo per sempre; * 
    qui abiterò, perché l'ho desiderato. 

Benedirò tutti i suoi raccolti, * 
    sazierò di pane i suoi poveri. 
Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, * 
    esulteranno di gioia i suoi fedeli. 

Là farò germogliare la potenza di Davide, * 
    preparerò una lampada al mio consacrato. 
Coprirò di vergogna i suoi nemici, * 
    ma su di lui splenderà la corona». 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
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LETTURA BREVE          1Pt 3,8-9 

Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, 
animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete 
male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, 
rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati 
per avere in eredità la benedizione. 

Medito... 

La vita comunitaria, in famiglia, in parrocchia, nella comunità 
religiosa o in qualunque altra, è fatta di tanti piccoli dettagli 
quotidiani. Questo capitava nella comunità santa che 
formarono Gesù, Maria e Giuseppe, dove si è rispecchiata in 
modo paradigmatico la bellezza della comunione trinitaria. Ed 
è anche ciò che succedeva nella vita comunitaria che Gesù 
condusse con i suoi discepoli e con la gente semplice del 
popolo. 
Ricordiamo come Gesù invitava i suoi discepoli a fare 
attenzione ai particolari. 
Il piccolo particolare che si stava esaurendo il vino in una 
festa. 
Il piccolo particolare che mancava una pecora. 
Il piccolo particolare della vedova che offrì le sue due 
monetine. 
Il piccolo particolare di avere olio di riserva per le lampade se 
lo sposo ritarda. 
Il piccolo particolare di chiedere ai discepoli di vedere quanti 
pani avevano. 
Il piccolo particolare di avere un fuocherello pronto e del 
pesce sulla griglia mentre aspettava i discepoli all’alba. 
La comunità che custodisce i piccoli particolari dell’amore, 
dove i membri si prendono cura gli uni degli altri e 
costituiscono uno spazio aperto ed evangelizzatore, è luogo 
della presenza del Risorto che la va santificando secondo il 
progetto del Padre. A volte, per un dono dell’amore del 
Signore, in mezzo a questi piccoli particolari ci vengono 
regalate consolanti esperienze di Dio: «Una sera d’inverno 
compivo come al solito il mio piccolo servizio, […] a un tratto 
udii in lontananza il suono armonioso di uno strumento 
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musicale: allora mi immaginai un salone ben illuminato tutto 
splendente di ori, ragazze elegantemente vestite che si 
facevano a vicenda complimenti e convenevoli mondani; poi il 
mio sguardo cadde sulla povera malata che sostenevo; invece 
di una melodia udivo ogni tanto i suoi gemiti lamentosi […]. 
Non posso esprimere ciò che accadde nella mia anima, quello 
che so è che il Signore la illuminò con i raggi della verità che 
superano talmente lo splendore tenebroso delle feste della 
terra, che non potevo credere alla mia felicità».[108] 
La vita cristiana è un combattimento permanente. Si 
richiedono forza e coraggio per resistere alle tentazioni del 
diavolo e annunciare il Vangelo. Questa lotta è molto bella, 
perché ci permette di fare festa ogni volta che il Signore 
vince nella nostra vita. 

Gesù Grazie perché oggi… 

Ave Maria 

CANTO 
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Venerdì 17 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati 

Preghiera del mattino 

CANTO 

 

LETTURA          Is 1,14-17 

Io detesto i vostri noviluni 
e le vostre feste; 
per me sono un peso, 
sono stanco di sopportarli. 

Quando stendete le mani, 
io distolgo gli occhi da voi. 
Anche se moltiplicaste le preghiere, 
io non ascolterei: 
le vostre mani grondano sangue. 

Lavatevi, purificatevi, 
allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni. 
Cessate di fare il male, 

imparate a fare il bene, 
cercate la giustizia, 
soccorrete l'oppresso, 
rendete giustizia all'orfano, 
difendete la causa della vedova». 
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Medito... 

77. «Fame e sete» sono esperienze molto intense, perché 
rispondono a bisogni primari e sono legate all’istinto di 
sopravvivenza. Ci sono persone che con tale intensità 
aspirano alla giustizia e la cercano con un desiderio molto 
forte. Gesù dice che costoro saranno saziati, giacché presto o 
tardi la giustizia arriva, e noi possiamo collaborare perché sia 
possibile, anche se non sempre vediamo i risultati di questo 
impegno. 
79. Tale giustizia incomincia a realizzarsi nella vita di ciascuno 
quando si è giusti nelle proprie decisioni, e si esprime poi nel 
cercare la giustizia per i poveri e i deboli. Certo la parola 
“giustizia” può essere sinonimo di fedeltà alla volontà di Dio 
con tutta la nostra vita, ma se le diamo un senso molto 
generale dimentichiamo che si manifesta specialmente nella 
giustizia con gli indifesi: «Cercate la giustizia, soccorrete 
l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa 
della vedova» (Is 1,17).  

Cercare la giustizia con fame e sete, questo è santità. 

Oggi mi impegno a: 

• essere generoso 
• essere coraggioso 
• stare dalla parte degli ultimi 

 
Padre Nostro 

CANTO 
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Preghiera della sera 

CANTO 

Ripenso alla giornata… 

 

SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione 

Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3.4). 

 
Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, * 
    perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
    tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 

Pietà di me, Signore, * 
    a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
    perché a te, Signore, innalzo l'anima mia. 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
    sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
    e sii attento alla voce della mia supplica. 

Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido * 
    e tu mi esaudirai. 

Fra gli dei nessuno è come te, Signore, * 
    e non c'è nulla che uguagli le tue opere. 

Tutti i popoli che hai creato verranno † 
    e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
    per dare gloria al tuo nome; 

grande tu sei e compi meraviglie: * 
    tu solo sei Dio. 

Mostrami, Signore, la tua via, * 
    perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
    che tema il tuo nome. 
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Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
    e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
    dal profondo degli inferi mi hai strappato. 

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
    una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
    non pongono te davanti ai loro occhi. 

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
    lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele, 

volgiti a me e abbi misericordia: † 
    dona al tuo servo la tua forza, * 
    salva il figlio della tua ancella. 

Dammi un segno di benevolenza; † 
    vedano e siano confusi i miei nemici, * 
    perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
 

LETTURA BREVE          1Ts 5,9-10 

    Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, 
sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.  
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Medito... 

Al giorno d’oggi l’attitudine al discernimento è diventata 
particolarmente necessaria. Infatti, la vita attuale offre enormi 
possibilità di azione e di distrazione e il mondo le presenta 
come se fossero tutte valide e buone. Tutti, ma specialmente i 
giovani, sono esposti a uno zapping costante. È possibile 
navigare su due o tre schermi simultaneamente e interagire 
nello stesso tempo in diversi scenari virtuali. Senza la 
sapienza del discernimento possiamo trasformarci facilmente 
in burattini alla mercé delle tendenze del momento. Questo 
risulta particolarmente importante quando compare una 
novità nella propria vita, e dunque bisogna discernere se sia il 
vino nuovo che viene da Dio o una novità ingannatrice dello 
spirito del mondo o dello spirito del diavolo. In altre occasioni 
succede il contrario, perché le forze del male ci inducono a 
non cambiare, a lasciare le cose come stanno, a scegliere 
l’immobilismo e la rigidità, e allora impediamo che agisca il 
soffio dello Spirito. Siamo liberi, con la libertà di Gesù, ma Egli 
ci chiama a esaminare quello che c’è dentro di noi – desideri, 
angustie, timori, attese – e quello che accade fuori di noi – i 
“segni dei tempi” – per riconoscere le vie della libertà piena: 
«Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono» (1 Ts 5,21). 
Come sapere se una cosa viene dallo Spirito Santo o se deriva 
dallo spirito del mondo o dallo spirito del diavolo? L’unico 
modo è il discernimento, che non richiede solo una buona 
capacità di ragionare e di senso comune, è anche un dono che 
bisogna chiedere. Se lo chiediamo con fiducia allo Spirito 
Santo, e allo stesso tempo ci sforziamo di coltivarlo con la 
preghiera, la riflessione, la lettura e il buon consiglio, 
sicuramente potremo crescere in questa capacità spirituale. 

Gesù Grazie perché oggi… 

Ave Maria 

CANTO 
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Sabato 18 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio 

Preghiera del mattino 

CANTO 

 

LETTURA          Ger 31,31-33 

Ecco, verranno giorni - oracolo del 
Signore -, nei quali con la casa d'Israele e con la casa di 
Giuda concluderò un'alleanza nuova. Non sarà come l'alleanza 
che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per 
farli uscire dalla terra d'Egitto, alleanza che essi hanno 
infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. 
Questa sarà l'alleanza che concluderò con la casa d'Israele 
dopo quei giorni - oracolo del Signore -: porrò la mia legge 
dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro 
Dio ed essi saranno il mio popolo.  

Medito... 

83. Questa beatitudine si riferisce a chi ha un cuore semplice, 
puro, senza sporcizia, perché un cuore che sa amare non 
lascia entrare nella propria vita alcuna cosa che minacci 
quell’amore, che lo indebolisca o che lo ponga in pericolo. 
Nella Bibbia, il cuore sono le nostre vere intenzioni, ciò che 
realmente cerchiamo e desideriamo, al di là di quanto 
manifestiamo: «L’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede 
il cuore» (1 Sam 16,7). Egli cerca di parlarci nel cuore 
(cfr Os 2,16) e lì desidera scrivere la sua Legge 
(cfr Ger 31,33). In definitiva, vuole darci un cuore nuovo 
(cfr Ez 36,26). 
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Mantenere il cuore pulito da tutto ciò che sporca 
l’amore, questo è santità. 

Oggi mi impegno a: 

• essere onesto 
• essere benevolo 
• essere fiducioso 

 
Padre Nostro 

CANTO 
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Preghiera della sera 

CANTO 

Ripenso alla giornata… 

 

SALMO 4 Rendimento di grazie 

E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri 
cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge 
sul volto di Cristo (2Cor 4,6). 

Quando ti invoco, rispondimi, 
        Dio, mia giustizia: † 
    dalle angosce mi hai liberato; * 
    pietà di me, ascolta la mia preghiera. 

Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
    Perché amate cose vane 
        e cercate la menzogna? 

Sappiate che il Signore 
        fa prodigi per il suo fedele: * 
    il Signore mi ascolta quando lo invoco. 

Tremate e non peccate, * 
    sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 

Offrite sacrifici di giustizia * 
    e confidate nel Signore. 

Molti dicono: "Chi ci farà vedere il bene?". * 
    Risplenda su di noi, Signore, 
        la luce del tuo volto. 

Hai messo più gioia nel mio cuore * 
    di quando abbondano vino e frumento. 

In pace mi corico e subito mi addormento: * 
    tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
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LETTURA BREVE          Dt 6,4-7 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno 
solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti 
stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai 
quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, 
quando ti coricherai e quando ti alzerai. 

Medito... 

Infine, malgrado sembri ovvio, ricordiamo che la santità è 
fatta di apertura abituale alla trascendenza, che si esprime 
nella preghiera e nell’adorazione. Il santo è una persona dallo 
spirito orante, che ha bisogno di comunicare con Dio. […]Non 
credo nella santità senza preghiera, anche se non si tratta 
necessariamente di lunghi momenti o di sentimenti intensi.. 
Ciò nonostante, perché questo sia possibile, sono necessari 
anche alcuni momenti dedicati solo a Dio, in solitudine con 
Lui. […] Vorrei insistere sul fatto che questo non è solo per 
pochi privilegiati, ma per tutti, perché «abbiamo tutti bisogno 
di questo silenzio carico di presenza adorata». La preghiera 
fiduciosa è una risposta del cuore che si apre a Dio a tu per 
tu, dove si fanno tacere tutte le voci per ascoltare la soave 
voce del Signore che risuona nel silenzio. In tale silenzio è 
possibile discernere, alla luce dello Spirito, le vie di santità che 
il Signore ci propone. Diversamente, tutte le nostre decisioni 
potranno essere soltanto “decorazioni” che, invece di esaltare 
il Vangelo nella nostra vita, lo ricopriranno e lo soffocheranno. 
Ricordiamo che «è la contemplazione del volto di Gesù morto 
e risorto che ricompone la nostra umanità, anche quella 
frammentata per le fatiche della vita, o segnata dal peccato. 
Non dobbiamo addomesticare la potenza del volto di Cristo». 
Dunque mi permetto di chiederti: ci sono momenti in cui ti 
poni alla sua presenza in silenzio, rimani con Lui senza fretta, 
e ti lasci guardare da Lui? Lasci che il suo fuoco infiammi il tuo 
cuore? Se non permetti che Lui alimenti in esso il calore 
dell’amore e della tenerezza, non avrai fuoco, e così come 
potrai infiammare il cuore degli altri con la tua testimonianza 
e le tue parole? E se davanti al volto di Cristo ancora non 
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riesci a lasciarti guarire e trasformare, allora penetra nelle 
viscere del Signore, entra nelle sue piaghe, perché lì ha sede 
la misericordia divina. 

Se veramente riconosciamo che Dio esiste, non 
possiamo fare a meno di adorarlo, a volte in un silenzio 
colmo di ammirazione, o di cantare a Lui con lode 
festosa. 
 

Gesù Grazie perché oggi… 

Ave Maria 

CANTO 
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Domenica 19 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio 

Preghiera del mattino 

CANTO 

 
LETTURA          Lc 10,3-5 

Andate: ecco, vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né 
sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In 
qualunque casa entriate, prima dite: «Pace a questa casa!».  

Medito... 

89. Non è facile costruire questa pace evangelica che non 
esclude nessuno, ma che integra anche quelli che sono un po’ 
strani, le persone difficili e complicate, quelli che chiedono 
attenzione, quelli che sono diversi, chi è molto colpito dalla 
vita, chi ha altri interessi. È duro e richiede una grande 
apertura della mente e del cuore, poiché non si tratta di «un 
consenso a tavolino o [di] un’effimera pace per una 
minoranza felice»[75], né di un progetto «di pochi indirizzato 
a pochi».[76] Nemmeno cerca di ignorare o dissimulare i 
conflitti, ma di «accettare di sopportare il conflitto, risolverlo e 
trasformarlo in un anello di collegamento di un nuovo 
processo».[77] Si tratta di essere artigiani della pace, perché 
costruire la pace è un’arte che richiede serenità, creatività, 
sensibilità e destrezza.  

Seminare pace intorno a noi, questo è santità. 

Oggi mi impegno a: 

• essere gentile 
• ascoltare 

 
Padre Nostro 

CANTO 
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IN ETERNO CANTERÒ 
(RnS 2013) 

Intro:   FA   DO   RE-   SIb     FA/LA   DO   SIb 
 
                     FA                  DO             RE-                SIb  
RIT.:  In eterno canterò la tua lode mio Signor, 
                          FA                     DO                     SIb  

le mie labbra esalteranno la tua fedeltà, 
                         FA                    DO/MI            RE-7                    SIb   

io per sempre ti benedirò e annuncerò il tuo nome, 
            SOL-7          DO7              FA   MIb/FA    SIb-7 DO-7 REb MIb 
          in eterno io ti canterò. 

SOL-7          DO7              FA    MIb/FA 
      
             SIb7+     FA/LA     DO         RE- 
Anche se la tempesta   mi colpirà 
             SIb7+          FA/LA   LA7/DO#   RE-  DO-7/FA 
la mia lode a te Signore   si   eleverà, 
     SIb7+          LA7          MI-7(b5) LA7 RE- 
sei tu la mia fiducia, io spero     in   te, 
     SIb               FA/LA              DO4/DO 
tu sei il mio Signore, il mio Re.     RIT. 
 
Anche se nel deserto mi perderò, 
la tua strada mio Signore io cercherò, 
la luce del tuo amore mi guiderà, 
riparo nella notte tu sarai.     RIT. 
 
Anche se dal dolore io passerò 
la tua croce mio Signore contemplerò, 
le mani verso il cielo innalzerò, 
la voce del tuo figlio ascolterai.     RIT. (2v., la 2a cappella) 
 

(musicale)  FA   DO   RE-   SIb    FA   DO   SIb 
                         FA                   DO/MI           RE-7                      SIb   

io per sempre ti benedirò e annuncerò il tuo nome, 
SOL-7        SOL-7/DO7    FA  DO/MI   RE-  SIb 
in eterno io ti canterò           Signor, 
SOL-7        SOL-7/DO      FA  MIb/FA   SIb-7 DO-7 REb   MIb FA 
in eterno io ti canterò             Signor! 
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IL SEME DEL TUO CAMPO 
(Gen Rosso e Gen Verde) 

 
Intro:   MI-  LA  MI-  SI- 

 
                MI-                RE            DO7+     RE MI- 
Per ogni volta che ci doni la parola di luce,  
DO                        SI 
noi offriremo la pace.  
                 MI-                RE                DO7+     RE MI- 
Per ogni volta che ci nutre il tuo pane di vita,  
DO                          SI 
noi sazieremo la fame.  
                MI-                   RE               DO7+    RE MI- 
Per ogni volta che ci allieta il tuo vino di gioia,  
DO                         SI 
noi guariremo ferite.  
 
            SOL               DO                SOL            RE 

Offriamo a Te sinceramente la vita,  
          DO          LA-                    SOL           RE 

benediciamo la tua pace fra noi.  
                             DO                    SI-            LA-                     SI-     

Saremo l'eco del tuo canto, il seme del tuo campo,  
               LA-            DO          RE         LA-             DO       MI- LA MI- 
SI- 

il lievito del tuo perdono, il lievito del tuo perdono.  
 
Non ci separa dalla fede l'incertezza del cuore,  
quando ci parli Signore.  
Non ci separa dall'amore la potenza del male,  
quando rimani con noi.  
Non ci separa dall'attesa del tuo giorno la morte,  
quando ci tieni per mano.  

 
Offriamo a Te sinceramente la vita,  
benediciamo la tua pace fra noi.  
Saremo l'eco del tuo canto, il seme del tuo campo,  

              MI- LA MI- LA 

il lievito del tuo perdono, il lievito del tuo perdono.  
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SORGENTE DI SALVEZZA 
(Rns2011 e Parisi) 

Intro:   RE SOL SOL#7dim FA#- SOL/LA LA4 

 
                     RE          RE7+                   SI-     7 

RIT.: Tu sei per noi sorgente di salvezza 
               FA#-      SOL                        FA#4   FA# 7 
A Te veniamo Signore nostra vita 
                   SI-               RE                      SOL   SOL#7dim 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto 
                FA#-  SOL/LA             RE 
Sei tu il pane   di vita eterna 

 
FA        FA7+      RE-                   RE-7 
Pane spezzato per un mondo nuovo 
              SIb    SOL            LA4  LA 
A noi donato per l’eternità.  RIT. 

Pane di vita, Corpo risorto, 

tu Dio fedele per l'umanità.  RIT. 

Luce tu sei che brilla nella notte, 

sei tu la Via che conduce al regno. RIT. 

Forza più forte della nostra morte, 

sei tu, Signore, la risurrezione.  RIT. 

Resta con noi, tu sei gioia vera, 

noi canteremo questo tuo mistero. RIT. 
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SONO QUI A LODARTI 
(RnS 2011) 

Intro:   MI SI FA#-7   MI SI LA2   MI SI FA#-7   MI SI LA2 

 
MI             SI               FA#-7 
Luce del mondo nel buio del cuore 
MI             SI        LA2 
vieni ed illuminami, 
MI         SI          FA#-7 
tu mia sola speranza di vita 
MI             SI                   LA2 
resta per sempre con me. 
 
                                      MI2                          SI4/RE# 

RIT.:  Sono qui a lodarti, qui per adorarti, 
                                     DO#-                         LA2 
 qui per dirti che tu sei il mio Dio 
                                     MI2                           SI4/RE# 
 e solo tu sei santo, sei meraviglioso, 
                                   DO#-                   LA2     LA/SI 
 degno e glorioso sei per me. 
 
Re della storia e Re della gloria 
sei sceso in terra fra noi, 
con umiltà il tuo trono hai lasciato, 
per dimostrarci il tuo amor.     RIT. 
 
     SI     MI/SOL#         LA 
Io mai saprò quanto ti costò 
     SI   MI/SOL#    LA 
Lì sulla croce morir per me.     (4v.) 
 
RIT. (3v.) 

 

 

 



 

La santificazione  

è un cammino comunitario 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


